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EINEN lc I 


STORICA SEDU 


espone la posizione dell'Ialla nel mondo 


Il Capo del Governo 


STATI UNITI 
| La Repubblica stellata, dalla guerra 
in pol, ha nna parte 


grandissima, se 
[nun preponderante 


Storica, la seduta di ieri del Senato. 
Storica, per ll discorso di S. E. il Capo 
del Governo, e ministro per gli Affart 
Esterì, discutendosi il bilancio prevenil- 
vo del Ministero degli Esteri dal Lo lu- 
glio 1928 al 30 giugno 1929, 

‘Ha iniziato la discussi ne, il senatore 
Cippico, ricordando 1 gravi fului avve- 
nuti a Sebenico, a Traù, u Ragusa, a 
Spalato, con un discorso nobilmente 
fleramente patriottico. Egli ha conelu 


nella stona del 
mondo. L'asse della finanza si è spo- 
stato dall'Europa all'America. Gli Sta- 
ti Uniti hanno crediti per 12 miliardi 
di dollari verso tutte le Nazioni, specie 
Idol vecchio continente. L'iniziativa a- 
merleano sembra avviata a conquistare 
YPEuropa, Sino a quale punto si ten- 


so con queste parole: 

Oggì l'Italia, che ha raggiunto . 
soptini delle Alpi dal Brennero al Ne- 
oso, deve curare il problema perma 
nente dell’Adriatoco. Questo sente la 
Nazione e sentono anche i dalmati re- 
sidenti in Dalmazia che sono pronti an 
cura a soffrire e a morire e che tengo- 
no gli occhi rivolti con cieca fede alla 
nazione alla quale il saldo Timoniere 
ha tracciato ln rotta del destino. Tale 
destino la Patria è decisa a raggiungere. 


derà l'arco della volontà di potenza a- 
mericana e cale resistenze potrà In- 
contrare, non è dato prevedere. 

Per quanto concerne l'Italia i rap- 
porti con gli Stati Uniti sono amiche 
voll. . 

S. E. Mussolini ricorda tre fatti par 
ticolrl. che riguardano l nostri rap- 
porti con gli Strtt Uniti: la sistemazione 
|del nostro debito di guerra; l'iniziativa | 
degli Stati Uniti di una conferenza con * 
cernente gli armamenti navali, che l'I- 
ia declinò; la firma di un trattato 


| 
i 


se 

Coen i Russia abbiamo rapporti nor- 
mali. La bilancia commerciale, che a- 
veve assunto un'importanza discreta, è 
venuta restringendosi, massime nei si- 
guardi dulia esportazione italiana in 
Russia. Varle ne sono le ragioni: il mo- 
nopoliv di Stato in Russia per quel che 
rigita: il commerelo, e sopratutto il 
fatto che la Russia ha bisogno di la- 
vorare a credito, mentre l’Italia non 
può in tale campo gareggiare con al- 
tre potenze che possono comodamen- 
te attendere. 

” 

Dalla Russia, attraverso i paesi balti- 
ci (Polonia, Lituania ecc. con i quall 
abbiamo potuto anche stipulare tratta- 
ti di commerclo e mantenere o deter- 
minare buoni e solidi rapporti, - passa: 
alla Germania, con la quale siamo in 
rapporti cordiali. Se poi si passa dai 
rapporti del Governi si passa a quelli 


j- non meno decisivi del popoli — «è 
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PREZZI per millimetro d’allezza di ina colonna 
Aste, Avvisi finanali afos 
1,50%, 0 bn4sa previdenza: giornali: 


Croneca rosa con L. 1 Eecrelogio, Concorsi, 
Economisi in tazta alla rabrica — Fossa governativa del 


TA AL SENATO 


ma pensate di conoscerci e pensate che 
Italie, la quale ha dato in ogni tempo 
un contributo formidabile alla civiltà 
‘umana, è oggi col Regime fascista una 
Nazione della quale VI conviene colti- 
vare l'amicizia, non accendere l'ostilità. 

8, E. paria quindi delle relazioni in- 
‘tensamente cordiali fra l'Italia e l'Un- 
gheria e fra ITtalla e In Bulgaria: en- 
trambi questi due Stati possono con- 
tare sull'amicizia dell'Italia. 

Colla Grecia, i rapporti sono da lun- 
ig& tempo improntati a cordialità e co 


ido.ha definito l'atteggiamento di alcu- 
ni deputati jugoslavi come una mani-' 


vissimi applausi hanno anchè. coronato 
‘gli elogi tributati dal Duce all'opera 
che svolgono i senatori De Le 
Sclaloja nelle Assise internazionali © 
alla collaborazione che “ 
segretario Grandi alia politica: estera, 
La fine del discorso è stata salutata da 
‘una entusiastica ovazione che è ‘durata 
parecchi e parecchi minuti ed alla-qua- 


festazione di infantilismo politico, Vi- ;pledi,. 
| 
id 


laborazione; e non è escluso che In un 
‘prossimo tempo tali rapporti possano 
essere consacrati e suggellati da un pro 
‘tocollo diplomatico, sul genere di quel- 
lo ‘firmat ocolla Turchia. 

‘ora l'Italia si augura che la liquida- 
zione sollecita delle vertenze greco-tur- 
che conduca all afirma da parte della 
Grecia di due Patti con l'Italia e colla 
Turchia, il'che stabilizzerebbe, attra- 
‘verso questi-tre Patti bilaterali, la pa- 
Mediterarneo Orientale. 


Una ridda di notizie sula sorte dell 


— La giornata odierna può 


ROMA, ; 
definirsi sia e di speranza. L'attesa di 


# Pagiun di teito LI — Giransoa 8 
ari; Comunicati cca, Le 140. Tarilig 
I fa più 


n] 


le sî' sono nésbélate le tribune, Tulli.i 
senatori e tutto il'‘pubblico. erano. fn: 


Cessata “1a: manifesiazione: IL: presi- 
lente on. Tittoni ha' sospeso la. seduta. 


per qualche minuto, ; 
IL BILANCIO! APPROVATI 

Î Dopo un ‘bréve..disci Pi 

iziini ‘sulla: politica: dell'Italia: ni 


cani, Mancio. è: stato avnprovato: con 


156 voti: favorevoll'e 13:contraz. 


ma, onde es: } 
Governo Italiano. 


inecessario (aggiunge S. E. Mussolini) ;ce in tutto Îl 
constatare che i rapporti fra 4 due po-|. Riguardo all'Albania, questa sa che 
poli — italiano e germanico — potreb-|prò contare sull'amicizia dell'Italia e 
bero essere infinitamente migliori, se jsa che questa amicizia è assolutamente 
le simpatie quasi naturali dì un tempo,}eale, profondamente sincera e preoc- 
‘non fossero oggi diminuite dall'azione di icupata sino allo scrupolo di nor com- 
taluni circoli irresponsabili i quali 50 | plere atto o pronunciare. parola che 
stengono la assurda pretesa di interve-‘arche da gente in malafede possa esse 

nire in questioni di politica interna're interpretata come intervento negì 

del nostro Stato. iaffari intern! dello Stato albanese. 


tall: 
di concillazione-e di arbitrato fra 1 due 
Secondo i giornali 


Statl, 


‘conierme precise dal Governo di Mosca è 

andata purtroppo in parte delusa, Vicever- 
le agenzie di informazion?, non solo con- 

fermano la prima intercettazione, ma accen- 

‘nano anche ad altre intercettazioni, effettu: 
però non da potenti stazioni radiotelegr. 

n tto il controllo governativo degli 
nord, ma da privati, che un po 

vengono definiti radica- 


Comincia lo storica discereo 


Quando S, E. Mussolini (eh'era già Prima di abbandonare gli Stati Uni» 
stato salutato al suo ingresso da una ti, il Capo del Governo tocca  l'argo- 
prolungata ovazione) si nlza per par- mento della legge sulla emigrazione e; 
lare, tutti i ministri e senatori assur- dice testualmente: 
gono, fra le generali acclamazioni e l6 —. Per quanto concerne la legge sul- 
grida insistenti di Viva ll Duce! Viva la emigrazione e relativa quota, il man- 


‘ass > Sembra ta g 
itengono che vi so: 
iù babilità che Veltalia abi 
tati mente nella Terra di Frane di i 
superficialmente ° «Siesenpe:. 


l'Italia! \tenimento della quota — se ci duole 

per le motivazioni che lhanno provo- 
enta — ci lascia praticamente indif- 
ferenti. Da un bisnnio il Governo fa- 
scista segze una politica di volontaria 
restrizione e coutrollo dell’emigrazio- 
ne. Indice palese di questo mutato in- 
dirizzo è l'abolizione del Commissariato 
dell'Emigrazione e la creazione in vece 
sua --presso il Ministero degli Esteri, 
di una Direzione generale degli Italia- 
ni all’estero, Che gli Stati Uniti mo- 
difichino o mantengano il casidetto 
«immigration bill» è affare che li ri- 
guarda. Per quanto concerne gli ita- 
e naturalizzati ame- 
ricani, essì sono di diritto e di fatto 
cittadini americani, quindi stranieri 
per nol. Ci limitiamo soltanto a desi- 
derare ch’essì siano fieri della loro o- 
rigtne. 


CON GLI STATI D'EUROPA 


&. I. il Duce viene a parlare dell'Eu- 
topa, della snosira vecchia, gloriosa e 


Pol, si fa nell'aula un silenzio solen- 
ne, e il Duce imprende a parlare. î 
Nell'esordio, S. E. Mussolini ricorda ' 
di avere parlato în Senato di politica 
estera, l'ultima volta, nel 28 magglo del 
1925, Il discorso d'allora fu breve; 
quello dì oggi sarà molto più ampio e 
necessariamente analitico, poichè si 
propone di passare in rassegna tutte le 
posizioni di politica estera che l'Italia ! 
ha nel mondo, a cominelare dalle più 
Eirontane per finire alle più vicine: dal- 
fi LAsia e attraverso l’Africa e l’Amerlca, ! 
la sua rassegna st concluderà in Euro-' 
pa richiedendo l'Italia d'oggi, ch'è po: 
tenza mondiale e quindi ha Interessi - 
dovunque e non più limitati ad un so-' 
lo od a limitato numero di settori. 
Prospetterò quindi (soggiunge) talune 
questioni di ordine generale come il 
disarmo, le riparazioni, la Società del- 
le Nazioni e Infine parlerò degli stru- 
menti dell’Amministrazione degli  e- 


Bteri. i 
10" SNELL’ASIA 

E comincia appunto dall'Asia: dal 
‘Giappone che fra gli statl asiatlel è 
"quello che addimostra il più vivo inte- 
iresse per le vicende italiane e per gli 
attuali ordinamenti politici dell'Italia, 
T rapporti fra 1 due Governi e, sì può 
dire, fra i due popoli, sono molto cor- 
Li 0iali, e lo dimostrano anche le relazioni 
commerciali modestamente sviluppate: 
““119 milioni di lire esportazioni dal; 
Giappone in Italia, 19 milioni dall'Italla | 

Fila Giappone. i 
È ‘Particolarmente interessante è, per 
‘ritalia, anche la Cina, le cul situazio» | 
ni caotiche dopo due anni di lotte in- 
estine e un tentativo che sembra or-, 
mai liquidato di sollevazione bolscevi- 
‘a, tengono desta l'attenzione diploma- 
ica e pubblica del mondo. Anche là, Ì 
‘marinai nostri hanno sempre ed in 0- 
gni contingenza compiuto Il loro dove- 
re, L'Italia vi tiene alcuni distaccamen 
Èiti a Pechino, a Shiangai ed a Tien-tsin, 
‘per la tutela dei nostri rappresentanti 
del cittadini italiani che vi risiedo- 
‘no. Assai malagevole è il determinare 
uale sia il significato profondo delle 
guerre civili cinesi e quale sbocco pos- 
sono avere; ma non bisogna passare sob 
lo silenzio l'ipotesi che, attraverso que- 
te Iotte, la Cina possa raggiungere la 


î 


dliani di origine 


jancura inquieta Europaa, dove (dica) 


«il panorama è più complicato». 

Comincia dall'Inghilterra. «Quando si 
dice (afferma) che l'amicizia fra l’In- 
ahilterra e l'Italia è tradizionale, non 
si 1'pete un luogo comune, ma si e- 
sprime una realtà di fatto. L'amicizia 
fra i due popoli è profonda: intendo 
dire che essi non furono mai divisi neì 
passato, collaborarono insieme nella 
grande guerra; giinsero insieme alla 
‘pace, liquidarono legalmente l’unica pen 
denza coloniale esistente tra di loro — 
quella dell'Oltre Giuba. 

La nostra amicizia con l'Inghilterra 
nun ha bisogno di speciali protocoli; 
per essere fortificata e perfezionata. A 
questo tendono gli sforzi del Governo 
Fascista. L'Italia, perfettamente auto- 
nom nel condurre la sua politica este- 
ra, pone però come uno dei cardini di 
questa politica l'amicizia con l'mghil- 
JerTa. 


Gli inoéeati io Dalmazia è 


Dopo avere brevemente accennato ai 
rapporti eccellenti nostri con la Spa- 
gna, col Portogallo e con la Svizzera; 
viene a parlare dell'Europa danubiana. 

— Slamo giunti — così dice — alle 
soglie dell’Europa Danubiana e balca- 


Ì 





unità dello Stato con oltre 400 milloni 
di momini. Con la Cina, abbiamo un 


nica. Qui cl conviene procedere con cir 
cospettata attenzione, poichè vi sl muo- 


ipoca ciòè del 


In quest ultimi mesì, però, anche te 
Telozioni fra I! due popoli sono miglio- 
rate. 

LE NOSTRE RELAZIONI 

* CON LA FRANCIA 


Con altrettanto dignitosa franchezza 
parla delle nostre relazioni con 
Francia, che, nel dopoguerra hanno una 
storia abbastanza movimentata. 

t— Lî situazione odierna è grandemen 
te Wifgliorata — rileva ît Capo del Go- 
verno. — Per avere una sensazione del 
migliorsfhento odierno, bisogna ripor- 
tarsi al'momento più delicato, all’e- 
tto francese colla Ju- 
goslavia e del ttato di ‘Alleanza di- 
fensiva italo - albanese. Da allora mol- 
to cammino è stato percorso, «sulla via 
della chiarificazione e della stabilizza- 
zione politica dei rapporti fra le due 
grandi Nazioni. 

‘Accenna alle conversazioni ufficiali 
iniziate col nuovo ambasciatore france- 


ise de Beumorchals è tuliora in corsu; 


conversazioni che'mirano allo sbocco di 


iplomatico e consorre, 


ALTRI ARGOMENTI 


|-- Esaurita così l'esposizione del rep- 
iporti de'l’Itaha coll’estero, S. E. Musso- 
lin tratta cuindi altri problemi. 
‘Parlando dei trattati di pace. che 
enon sono eterni», dice che corcplica- 
j2lent gravi .ilanno sv'tate se Tigolen- 
‘dol trattat: di pace la dore merita 
{Al essere esduti, si darà nuov 
{alrapia. respi alla pace, e par! 
ifusare= l° in proposito delle riparazio- 


lirii, esponendo qual'è in questa ‘materia 


fi punto di vista italiano. 
‘Parla inoltre alle nostre rappresen- 


‘tara itallana, al problema emigratorio, 
‘al riordinamento della rete consolare 
jed all'aumento delle rappresentanze 
‘consolari italiane all’estero, alla pas- 
‘sione fascista per la politica estera, — 
|: “Da ultimo fa nn elogio all'on. Grandi, 
'gdié: vicino, diretto collaboratore, il quale si 
ta-ccvpato con particolare diligenza al rin 
invamento e inquadramento del'nersonale di- 
i che<6ggi. dal più 


matori. 

Il Governo di Mosca, e più precisamente 
jil comitato costituitosi appositamente sotto 
{la presidenza del comandante della terza 
ssrmita Unsehlicht per 1 soccorso de'l'eq: 
| paggio deli’< Italià >, non è riuscito ad iden- 
i tificare in modo assoluto Ja stazione privata 
iche avrebbe raccolto la prima intercettazio: 
'ne. Ma ‘d'altro canto tale intercettazione è 
[stata comunicata anche.da altre stazioni ra” 

iotelegrafiche, non per averla effettuata di- 
‘rettamente, ma per averla ricevuta in secon- 
da trasmissione da apparati chie  dovreb- 
jbero trovarsi più innanzi, verso i Circolo 


tarize al’estero, alla diffusione della col lzojare 


re. 

Non deve quindi meravigliare che anche 
lil Governo di Mosca si sia trovato nell'im- 
1 possibilità di sbrogliare questa matassa’ ra- 
diotelegrafica, nella quale, per altro. rima” 
ne un nocciòlo abbastanza importante: quel- 
lo delle intercettazioni segnalate da più pun- 
ti e precisamente da stazioni che si trovano 

rà £ la penîsole. di. Zola, -noti-| 
‘chè da baleniere che navigano nel mare di 


î 


Auche un vapure fa pesca! 

MOSCA, 5, — Il vapore. da pesca) 
mansk »- riferisce di avere .initercettato. ‘un. 
imessaggio della stazione radiotelegrafica di. 
(Obdorsk (Siberia), con cui la stazione:'stes 
isa annuncia di avere a sua volta-int 
tato segnali di soccorsa 5.0.5. 

‘generale Nobile dalla "ferra. 

;iuseppe. 

La stazione in parol: 5 
[care le parole n della segnalazione, ha 
risposto dando il testo seguente litigi 
le ITALIA disceso Terra AA 
seppe. S. 0, $. X È gut 

Questa comunicazione ha ormai costvine 
to l'Ambasciata italiana e il Governo. so 
vietico che il generale Nobile deva:.tta 

i nella Terra di Francesco. Giust)) 

Nessuna conferma:a 

«ROMA, 6 + Nessuna 
ita a Roma:.sulle notizie: cor. 
ranento' fottuna “efieittatgi nali’ 

Gila “Terra, di Francesco Giuseppe. .. 


ini 


Barents per la pesca 0 per i collegamenti |" Piuttosto, che di convinzione, detivaiite: 


un patto poltico di amicizia molto lar- 

has fra i Gue Pia dono avere liguidato 
unti che hanno dato origine a con- È a 

traversie. © che sono essenzialmente 1!strav azione politica nel mondo. 

si Nato lg Rstani ci Tunists revitica La chi 

rl, stato degli italia i 

delle frontiere occidentali’ della a chiusa 


"Fripo- 
Ni stà pioss(EMti]A all'ondins del plerse del mendi 


Quale: felice preambolo-di qu os 
Toi Onorevoli senatori, 


sibilità d’intesa fra i due Stati dI 

ni e 
sere considerato il raggiungiment La. stessa mole di questo discorso, 
per il quale ho forse abusato della vo- 


l'accordo per Tangeri, in forza del aua- 
ogni 
A- 


ielevato grado al più basso, risponde sem- 


spre meglio alle crescenti esigenze della no- con le compagnie di cacciatori sparse un 


po’ ovunque nelle terre dell'80.0 parallelo. 

iLe speranze hanno trovato fondamento 
appunto nella molteplicità delle segnalazio. 
ni radiotelegrafiche provenienti da varie 
partì. 

, fa. 
L'attesa a Mosca 
Una conferma 
del ministero degli esteri 

MOSCA, 5. — Dopo le prime. intercet- 


legrafici mon” 
l'attenzione 


le tutte le domande sostanziali dell’Ita- 
lia sono state ncecettate. {Stra attenzione, mi dispensa da 


Il successo diplomatico italiano è e-iperorazione specialmente retorica. A- | È D 
vidente. A ciò ha giovato l'atteggiamen- ivete certamente notato che i miei di- ‘tazioni der messaggi ra 
to di nertetta amicizia degli spagnoli e scorsi sono sempre più rari e possibil- Ichi ed, in parte, indeciira I 
degli inglesi, nonchè la cordialità dei mente frate più brevi. Ma quello di le l'attesa di net e più ser è andata sei 
francesi. Non è dunque fuor di luogo oggi un vero e proprio rendicon- |pre crescendo, Nella capitale sovietti 
affermare che ‘quest'accordo apre del-:ta'- dettagliato e documentato — una lisi sono zixese con ai 
le prospettive favorevoli. le di consutivo — di sei anni dilgiornata odierna le 

Ipolitica estera del Governo Fascista. a fa loc dove va il 
pd Sn 7 [ass pieni di avvenimenti e di re-i< Italia ». In mattinata le stazioni. radiote” 

È I if AZIONI dio dIOL sponsabilità. Sei anni di lavoro deli-llegrafiche russe intercettavano chiaramente 

fcato e parente, La. politica cera di ile insistenti chiamate che la «Città di Min 

i È fun -grande popolo richiede uno sforzo lano » lanciava all'aeronave. L' si 
talia fascista, e a manifestazioni di me continuativo, una vigilanza pronta, una jre ; uao E POSSE e. papale 
galomania così esagerate da cadere sicura conoscenza degli ambienti e del- lcazione col comitato aio sei 3 Avon È 
nell’infantilismo politico. Sì può sorrì- ,le questioni. Quando si parla di politi- |Nobite, col ministero degir "i esteri 
derne, restare assolutamente calmi €0- ‘ea estera si deve considerare che Ogni ‘nonché col Gorerno di Rosta, da dove giuri. 
me ha fatto l'Italia nel giorni scorsi; 'pariita è giocata în due o in parecchi: lcero due 0 tre volte is ed giun, 
Foti sarebbe non tenerne che le situazioni non sono statiche, ma i Die RIUZIOnI 

“ mutevoli e che spesso bisogna sapere! ..; È covietici i 2 
«In tale ambiente di auto-montatura attendere, tranquillamente senza esa i Se 10, dedi. h e si sropoli di 


[da fatti accertati, deve trattarsi di; impres-'; 
[sioni che, allo stato delle cose, possono 
sere di giustificato ottimismo... _.. 

* Circa il testo; «Dirigibile e Italia» 
sceso Terra. Francesco Giuseppe, S..0. 
facciamo osservate ch «può. trattarsianché 
dell'avvertimento lanciato;-dalle stazioni; 
diotelegrafiche del nord alle balenie: 
(avigano'nel mare di Barents, per indiriz:. 
zare verso l'arcipelago da cui sarebbe par: 
tito il primo appello. 


si sono iniziate le ricerche anche a. mezzo 
di’ aeroplani, ma che finora non hanné;dà-; 
#0 alcun risultato, 3 


dub 
id 
8 


mf Volendo fare il bil 

ica si sore si può concludere che gli. ind 
durante ‘tifta la/. 2: : 
ne comunicazioni ve dei suoi valorosi compagni nella: Tetra 
irigibile di Francesco Giusceppe o in-un.aftrò punt 


revoli circa da presenza del generale Nobile: 


prossimo, sono sensibilmente atmnentati 
benchè manchino notizie ufficiali 
definitivo, si può aprire l'animo. a fond: 
to ottimismo. E 

essuno più del Coverno si-prévccipa og: 
gi di dare agl iîtaliàni ja notizi Te 
quipaggio dell'e Italia »'è ‘sulvo;ma nesso 
no lede ‘g 


non 


venimei 


di commercio e di 
6 gi incomprelsione, di cul il mondo tazioni, per Îl successo © depressioni je ‘ronzie delle icbbrili ricerche, pubblican: 


navigazione ‘che risale al 1876 c ch 
ia Cina può chiedere di rivedere, per la 
‘perte commerciale, dal 1 al 31 dicem- 
bre di quest'anno. — Trattati analoghi 
veva la Cina col Belgio e colla Spa- 
igna, ma sono stati denunciati. Se lo 
usse anche ll nostro, le conseguenze 
‘iper î nostri istitutt bancari e per gli 
undici vicariati apostolici 
isidenti in Cina potrebbero essere di 
luna ceria gravità. L'Italia è decica & 
‘isalvagrardarli possibilmente con una 
intesa amichevole. 

Chiude la parte del discorso de licnta 
Ma Cina augurando che la situazime 
‘politica sì chiarisca e si stabllizzi, on- 

mantenere rapporti 
due Stati. 


at * 

Parla quindi ‘degli altri Stati astati- 

i: fl Siam, le Indie inglesi, l’Afgani- 

tan, la Persia, col quali tutti l'Italia 

mantiene rapportt-:amichevoli, che il 

studia di sempre 

migliorare slo, politicamente sla com» 
Inercialmente. 

SULL’AFRICA 

dedica poche parole, ponendo in ri- 

[.illevo le relazioni particolarmente a- 

ichevoli col Yemen e con l'Abissinia, 

elazioni che promettono di svilupparsi 

viemaggiormente, con reciproco benefi- 


lo anche del commerci. Il nome d'Ita-* 


è popolare nel Yemen e gli unici 
vropei che per qualche tempo circola- 
ono in quello Stato furono italiani. 


NELL’AMERICA LATINA 
Con tutte le repubbliche dell'America 
atina l-Ttalia mantiene rapporti ec- 
lenti. Col Cile abbiamo stretto un 
tto di natura politica; mn anche 


inza patti speciali le nostre relazio- 
con l'Argentina, col Brasile, con lo 
col Vene- 


ela, con tutte le repubbliche del Sud 


Uraguat. con la Columbia, 
nerice, sono di assoluta cordialità, 





e [ vono interessi molteplici e contrastanti 


italiani re- | 


‘e il dinamismo politico vi è straordina= 
jFiamente attivo. E' la piaga dove i ri- 
|sultati della guerra appaiono più visi- 
{bili nel cambiamento della carta poli- 
tica; è la zona, dove la caduta dello 
Impero d'Asburgo ha operato le più 
grandi trasformazioni. 

La parte più importante del discor- 
50, a questo punto, è dedicata alla Ju- 
| goslavia. < 

— Dall'avvento del Regime fascista in 
poi, le direttive della politica estera nel 
confronti della Jugoslovia furono li- 
‘nearì. E' mio convincimento che fra 
due Stati i quali abibano In comune le 
front--iere non possono esistere rap- 
porti di indifferenza, sibbene di aml- 
cizia o di inimicizia. Scartato quest'ul- 
timo corno del dilemma; ndottato cioè 
il principio di una politica di amicizia, 
tale politica l’Italia lealmente praticò, 
nei confronti della Jugoslavia e tale 
politica volle consacrata nel Trattato 
.del 1924 stipulato a Roma. Questo Trat- 
1tato presupponeva una ulteriore inte- 
grazione: sl venne così nel 1925 alle 
Convenzioni di Nettuno. Con queste 
Convenzioni tutta una complessa e im- 
portante materia concernente le rela- 
zioni fra 1 due Stati veniva sistemata 


con soddisfazione reciproca... 

Ma sono tre anni che l'Italia aspetta 
la ratifica del trattato dn parte del- 
la Jugoslavia. 

— Inutile e pericoloso nascondersi la 
realtà — rimarca S. E. Mussolini. — In 
molti ambienti jugoslavi la predicazio- 
ne ostile all'Italia è fatta su vastissima 
scala, anche da uomini che hanno re- 
sponsabilità politiche. E di ierl nd e- 
sempio fl discorso di un deputato crea- 
to ex e forse futuro ministro, eccitan- 
te alla guerro contro l'Italia e profetia 
zante l'armistizio firmato n Venezia. 





deve finalmente prendere conoscenza, 
sl spiegano i recenti fatti di Spaalto, 
Sebenico, Zagabria i quali sono stati 
estremamente gravi e per le violenze 
e le distruzioni e sopratutto perchè 
sono stati provocati non dagli inesi- 
stenti incidenti di Zara o dal contegno 
degli studenti italiani che è stato per- 
fetto di disciplina, come si conviene a 
un grande popolo, ma dal semplice an. 
nuncio - che Marinkovle si è deciso a 
presentare alla Scupcina le Convenzio- 
ni di Nettuno, con un atto di buona 
volontà e di coraggio. 
SODDISFAZIONI OTTENUTE 
UN AVERTIMENTO SALUTARE 

— Non appena sono stato in posses- 
so dei ‘rapporti de! nostri Consoli e del 
nostro Ministro a Belgrado (continua 
il Primo Ministro e Ministro degli E- 
sterl) ha chiesto formalmente a mez- 
zo di avposita nota quello soddisfazio- 
ni che la gravità dei casi esigeva. Tali 
riparazioni sono state accordate dal 
Governo di Belgrado, colla nota che 0- 
gnuno di voi conosce. Gli incidenti, dai 
punto di vista del rapporti diplomatici, 
sono dunque chiusi. Riconosco anche 
in questa sollecita e leale accettazione 
delle richieste ‘italiane, un segno della 
buona volontà del dott. Marinkovic, 


nonchè il proposito di riattivare quella 
politica di amicizia che l'Italia, dal 
canto suo, vuole sinceramente seguire, 
non solo A del due Stati, 
ma anche lella pace europea. 
Per concludere su questo delicato te- 
ma, to vorrei, dalla tribuna di questa 


Alta Assemblea dire una schietta pa- 
rola a certi elementi di Oltre Nevoso: 
Siate prudenti e saggi. Non date ascolto 
alle vacue fole del'antifascismo che sì 
ripromette di giocare su di voi la carta 
della sus disperazione; rendeterì conto 





«Il tutto è legato a una completa f- 
gnoranza sulle reali condizioni dell'I- 


della realtà. L'Italia non Vi odia e non 
s1 oppone nl vostro pacifico progredire, 


frati cit att 


per fl viceversa, poichè, ad esempio, 
quello che non si è ottenuto nel 1923 
si può avere nel 1928. La politica este. 
rain tempo di pace è la sagace pre- 
parazione di situazioni che possono mu 
tare assal lentamente, è la onnipoten- 
te difesa degli interessi materiali e mo: 
*rali della Nazione. 

La nuova situazione politica dello 
Stato italinno e la politica estera del 
Governo fascista, hanno, sì può affer- 
mare senza peccare di superbia, posto 
iETtalia all'ordine del giorno del mon- 
ido. Molte calunnie cadono e sono ca- 
jdute: per quanto nessuno possa glu- 
irare che la guerra sia definitivamente 
iscomparsa dalla scena della storia, l'1- 
talia vuole la pace, ma non può, non 
deve trascurare i necessari presidi ar- 
mati della sua unità, della sua indi- 
pendenze, della sua sicurezza, nè può 
nè deve rinunciare alla educazione mo- 


rale e militare delle nuove generazioni. © 


Con queste direttive l'Italia ha non sol- 
tanto — come risulta dal mio consun- 
tivo — risolto molti problemi che la 
riguardano, ma ha un «peso» nella po- 
liticn internazionale. quale non ebbe 
mai. Il suo astro sale lentamente allo 
orizzonte. Questa è — pur fra molte 
difficoltà — indiscutibilmente 
del Regime Fascista. 

©Onorevoli senatori, ricordate e, nella 
‘vostra coscienza, giudicate! 


L'entastaztion conserso del Senato 


1 m discorso del Duce — durato esat- 
'tamente un'ora e tre quarti — è stato 
‘sottolineato da potenti e calorosi ap- 
plausi e da non nierio calorosi consensi. 
T Senato ha vivamente applaudito 

ha ricon 


all’estero, 
ITtalia non ha bisogno glcuno di ap- 
provazioni per la sua politica e quan= 


done tutti i dettagli e tuiti ì rediotelegram . 
mi pervenuti dalle differenti stazioni. t 
| «Finalinente, verso mezzogiorno, il mini 
stero degli affari esteri, e poco dopo l’agen- 
zia ufiiciale del governo sovietico, la «Tassa 
icomunicavano che le italia » era atterrata 


i La notizia, diramata subito dalle edizio 
ni speciali, ha prodotto uno $i leo en- 
tusiasmo all'indirizzo del generaie Nobile €; 
‘dei suoi compagni. 1 


Ecco come la notizia în appresa dall'a-'Minisi 
otelegrarama da ta comandante l'equipaggio 


genzia «Tassa: Un ra 
Murmansk a questa agenzia comunicava ui 
ficialmente che la stazione radiotelegra: 
ca governativa di Obderek aveva «ntercet 
ttato lunedì sera alle 19.35, un radiogramma 
jemesso dalla stazione dell aeronave seltalia», 
nel quale il radiotelegrafista comunicava 
he l’aeronave aveva atterrato Sulla Terra 
rancesco Giuseppe. Questo radi 
ma veniva confermato poco dono dalle sta- 
'z:ioni radiotelegrafiche di Tawlep e di 
schinak le quali, situate sulla irontiera del} 
governatorato di Murmansk, avevano pure 
intercettato iersera poco prima delle 20 co- 
muanicazioni dell’aeronave « Italia ». Le cat- 
,Bive condizioni atmosferiche avevano però 
limpedito a queste due stazioni di dare g. 
mella notte o nell 


1municazione a Mosca della notizia riceva» dere 


{ta. Infatti Te due stazioni hanno potuto tra-} 
smettere la notizia a Mosca la prima alle. 
lore 13.35 e la seconda alle 13.50. 

N comitato russo per i soccorsi a_Nobil 


{ha immediatamente preso disposizioni affin-: 
cl 


italiani in quest'ora di speranza”&.d 
glio. nazionale, — E Ù x 


cl equipag i 
eV parionza dell'idrovalzate 


MILANO, 5. — L'Autoemobile' Club. 
forma che l'equipaggio:del:a Si: 553-è'stato: 
osì costituito, Arturo. Mercanti: direttore 
spedizione secondo: le. disposizioni: del: 
tero della R. Aerotzitta; primo: 
di do; Ure 
berto Maddalena, )Secondo' “bilotal tenti 
tefano Cagna, motorista: Fraticesco Ram- 
pini. radiotelegrafista  AmeritoAbelli Li: 
tinerario della spedizione di sisi à il 
esguente: Milano, Zurigo. Ca 
lea {Nord della Stvezì 


° orario sono nella prinia tappa | 


delle Alpi e poi da-irarersa 

Barents, da Vadsoe alla: Bai 
Per superare la primà; 

verrà a'ostico ridotto pèrciù: 

per Zurigo i pezzi «di ricanibi 

€ dell'appa: io che: sarantio. 

ricati sull’apparecchi 
L'apparecch: 


1 
rie ore del mattino co-_sto Calende ad. 


& bordo & Soci 
Fin dalla: notte: 
fiche: 


le ricerche di soccorso sieno dirette Îstimento ‘dell'andurecchio che 


la Terra Francesco Giuseppe, ed ha iînol-.iritiene sarà. promo. 


stre provveduto ad informare radiotelegrafi- 
camente la « Città iano » alla Baia del 
Re è le navi norvegesi della: notizia rico- 
vata. Il Commissario deì popolo agli afia 


si esteri aveva altresì informato immiedia* ftHni 


(i 
chi 


efornit. Il prot. Ereda è: 
lano per orgalecane: 
® queste: erociera. 
io-alla: Baia: dal 

del comanda: 


tamente la nostra ambasciata e trasmesso! dearsi noli 
la nòtizia all'ambasciztore sovietico “a Ro-splerazi 








linpogdati onoranzo alla 


Tmpomente dimostrazione di cordug 
commovente attes 
quella ieri tributa 


în 





Tosi, ispettore provin 
O, spentosi N modo © 
CI 










fotti dome ie 


tutto il Friuli erano convennti rap 
ti di latterie c organi om 












alle solenni onoranze rese all' 
sua intelligente è 
: ben meritato il nome & 
delle fattorie friulane s, 

» che in 
onorato l'a 


mancava 
che per i 
orgamz 
«papà 
Così i fedeli disco; 
vano meritatamente 
Maestro, ne hanno or; 
con animo affranto. 
Polla strabocchevole, tanto che le adia- 
cenze dell'Ospedale Civile già molto | 
delle 15, ora fissata per i funerali, € 
pressochè gremite. 
AL'entamente andò formandosi 






























ligiose, da rappresentan: 
Pistituto Jfalcon di S. Vito 
vlell’Istitato  Magisrale Arcix e da 
numerose corone portate a mino e sulle ap 
posite vetture, Ne rilevi: inmo le «liciture: nl 
co 
‘ciale, Federazione Sindacati i degli 
Agricoltori, il Sinducato Provineiale Casarì, 
l'Istituto Falcon Vial é Enore Tosì, In Com- 
missione di Vigilanza della Cattedra di A- 
gricoltura, insegnanti ed allievi della Scuola 
di Caseificio al loro direttore, Corso 
Scuola Serale di Stenografia, Società A- 
graria Friulana, i casari det Comune di Rea- 
* na del Roiale, famiglie amiche al cav, To 
famiglie Usoni è Varmo al caro Enore, fa 
miglie Luigi e Giuseppe Rocco, Ditta A. 
Melotte di ‘Brescia al cav, Enore Tosi, 
miglia De Am arissimo cav. Enore i 
nipoti. addolora 
Incedevano quindi i sacerdoti, con a cano 
il Parroco di S. Giorgio Maggiore don Ù: 
tovie, alla cui Parrocchia il defunto appa 
ferieva. Seguiva la vettura di Ta cla 
trainata di quattro cavalli, recante nel lo- 
cento Ta bara con sopra la corona de La 
moglie angosciata al caro Enore ». Poste- 
riormente erano appese le corone de e Le 
figlie all’adorato toro papà» e di « Elodia e 
Cesare al loro amato papà », 


AUTORITA’ E RAPPRESENTANZE 


Reggevano i cordoni î signori: gr. uff. 
dott. Domenico Rubini presidente della Cat- 
tedra Ambulante d'Agricoltura, cav. prof. 
Enrico Marchettano direttore provinciale 
della medesima e dott. Pietro Zanettini per 
ITstituto Falcon, vai c per la Scuola F' 
di Caseil Giovanni Morelli de Ros. 
si presidente” della Sezione Agricoltura del 
Consiglio Provinciale dell’Econor nob. 
Cornelio [Gattolini ‘(presidente della Latte- 
ria di Romans di Varmo) per i presidenti 
Idi Latterîe ed Emilio Borgna per i casati. 

; siero la lagrimata salma le 

‘fi il genero e gli altri congiunti; quindi 
una fiumana di persone d'ogni sesso, età e 
condizione sociale, Non faremo nomi, chè 
in tal caso in troppe involontarie ommissioni 
verrommo ad incorrere, Ci limiteremo a se- 
gualare, la presenza del Consigliere dì Pre 
‘ déttura “cavi dott. Francesoo Noker in rap- 
presentanza di Sua Eccellenza il Prefetto, 
dell’ onorevole gran ufficiale conte Cino 
di Caporiacco presidente degli Enti Autar 
chici e in rappresentanza della Federazione 
Friulana Fascista, comm, co, Giuliano di 
Caporiaeco segretario generale dell'Ammi» 

zione Pi le e cav. dott. Pedrola} 

io. cav. dott. Panizzi direttore {Sî 

detta Federazione Cooperative Agricole deli 
Friuli, ott, pettore del Sin} 
cato Tecnici Agrari, ing. Pedoia ner in 
‘Federazione idacati Agricoltori, cav, uff. 
«Gianni Micali Toscano commissario del co- 
mnitato provinciale dell'Opera Nazionale Fo- 
restale, cav. Achille Villoresi presidente del. 
Yistituto Prov, di Economia Montana, cav. 
Gann segretario provinciale del Sindacato 

Casari, 

“Iéorteo degli accomiagnatori era sal- 
cato dai gagliardetti del Sindacati Casari e 
Petnici «Agrari e Veterinari e dni vessilli 
della iatteria di Taiedo e dell'Ente Naz. per 
a Cooperazi 

Per.le.vie.Crispi. e Grazzano la salma fu 
accompagnata all Chiesa di S. Giorgio Mag-! 

giore;-ove "furono celebrate le esequie conl 
eccompagnamento» “musicale, 

- Quindi iifiponohità” Corteo si ricompose, 
avviandosi ‘per'glazza Garibaldi, via Cesare 
Battisti, piùzzà XX Se bre e Poscol- 
le al piazzale 26 hug ve sostò per 

1 DIsGORSI 
salato’ del’ gr xuiff Donienico Rubini 

Prende per primo. la.parola il'grcaff. dott, 
gnaé: Rubini, presidenito delliCattedra 


di Agricoltura, dl quale promun- 
tia un elevato commovente discorso, L'illu- 
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« Quale pre: idente della Cattedra Ann 
bulante di agricoltura, devo oggi adempiere 
al.doloresistimo ed inatteso compito, di por- 

+ saluto alla saluti” quel cav. 










‘@Quest'U smo, spento: 
st campo del lavoro, fu 
‘mo, perchè l’opero Sua è 
grata a tutto il magnifico mo 
nostre 500 latterie cooperati ‘e, che porta- 
‘fono .il loro beneficio nei più remoti angoli |È 
«ella provincia e che ci sono, giustamente in- 
vidiate dalle altre regioni italiane. En 
“site fece sorgere sull'esempio dell'unica Jat- 
teria che allora (cioè al principio cella Sua 
carriera) esisteva in Fagagn: il se- 
natore Pecile, e con an lavoro « ite con 
tinuo, ininterrotto, affettuoso, le moltiy 
dovunque. Si, anche con lavoro affettuoso, 
perchè Egli te 
beneficio che gli agricoltori ne 
tratto, è loro dimostrava il valore incalcola- 
bile dell'unione e della cooperzione, allo sco; 
no di usuiîruire in comune del latte, cioè 












ata al lavoro è 


È. 
pità Ren dire che non un essaro 


alaere arie 





seguite le spoglie j 






) 
eccezionali doti di propagamdi 






x | bilmente 


Provin- |. 


Issputo ereare con le propri 


v.lciale della 









izione di affetto e di cordoglio. 


lai cittadini, "è andato formendosi in 


‘so, alle 18,30, dopo che la bara su por 





*|le Emma e Adele. 







flità della T, 
selle si 
reame Pa 





I conti. correnti 
pa proroga è del 
MA, (5 


sl di Ul dim Ii 


entita nell'animo buono e mite, è che ap-|; 
£ egli alt 


di foro, ha pare tarbato pro- 
‘altra Sniniglia alla. quale 
diversa ma 


S.A. 5. il Diica di Spoleto | dadi sn iegugerino 00 
sl acclogo allo ramo esportati; cujgt dl. Pronte Redi 
36, viene. pr 


BI MLA 5, 0/40 qui. giusto strano SL so Sci so Figo o e pro sio 1, 
it Di i Spoleto ricevete caloroso Ri #— Stanta: da 5 o, termine bilità ta $ 
sti i dui } nai È Hive Lodge s Rervento delle LL. MM, il Re eda Reginato spge: 22 dizerabre Da (627 
de ontuoss BSpehetto nella Casernia di Carro Pretorio Ha avuto cemnonte 1 obbligo 
‘quale darà domani ur 3 a iscen lo scopriménto di um [le Snia commercianti di 
in onore del Priucipe Italico, $ R. il dui del «Piemonte Regie Cavalleria». Sn “ner Sti nei Fio delli 
Duca di Spoleto lm fassuto quasi tutta la icastane Si ciel perineo 70: anclnzionile Ca 
er Te noi ‘mattinata con fesfloratore, Maggiore An |ptrersario della battaglia della È infertore: aires al È 
onfusa dils., patina degli nati delt'Ticdia | 3 siomemento opera del 1en, col, de red prio “conto Corrente portale è 
di rh “a no di esplorazione saglieri Montemurro che raffigura Un ca nel delto conto posi di 
tempo, cont discutere sul sua frogetto di esplorazioni i iero su di un cavallo che ferito: si-in-]il-reddito sudd 
itifico nella regione, Detta regione è dîÈ eretto nel cortile della caserma dicia @ di 


ta fede operava a 
tici compo della propaganda agraria e avere |Shasegan nell'imalaja, SAR. attravor iicnzi all'arco di Dio IN, a un fato del qno-|25onila. 
ti ssinto giumua, niumnentò intorno al quale erano 4.cavalieri $ 


lg di quell'edificio or-l serà le gole dell'Himalaja il pro. 
oggi da tutta Ma-L, dedicherà tutta l'estate- gi Più minuzioni jrell'uniforme delle varie epoche. erano state. 
n i i role 
le 300 latterie sociali di preparativi ma la vera spedizione di cui sarà collocate le poltrone. per Sovrani e sei 
‘capo avrà luogo al principio del 1929. d un sitro lato del moriimento Aveva 
SIMLA, 5. — Sy A. R Duca di S} sa posto lo stendardo del reggimento-con È. 
Teto lascerà “Simili alta Fine della scitima-Îa scorta d'onore. Di fronte era schierato un. Ari vida Venesi 
e si porterà a Sriondgar, Dras, Schoi è- |reggimento di cavalleggieri appiedati.-for-{cvA;a DD 
I Tuo cuore ha forse cessato di gi an- lui, Aschole, da dove proseguirà per-il ghiac- mito di reclute della- classe del .1908-che| 1,50 1545» 
po, percì ppo aveva pulsato! La [ciaio di Baltoro. La spedizione farà l'ascen: di anno prestato giuramento; fra de-autoritài-a Conegliano Mist) Ag: 
Tua proverbiale non pot re |sione nel Balloro e tenterà attrazersare ia alte n den; tato, per 
espressione più afieituosa e più eificace linca di spartiacque per. portarsi nella regio” {e numerosi ul 
tella con la quale eri tte del ghiacciato di Urdche allo scopa di 
quella con la qual Cuore di padre Tu compiere l'asconsione del picco conosciuto 
È Padre dti solto il nomo di K 2, S. Ad. R. il Duca non 
parteciperà all'ascensione. Secondo i fro- 
e o [gramma da svolgersi în guest’ ‘anno, la spe-i, 
A 
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ear sffetto 
gilt della € 








n mezzo a di 
grinande Tustancal 

‘pestri, i 
cosi al nostro Pri 
piradotta 




























l'opera Sua ente 
uma missione e la disimpegnava con fede di 
apostolo, 15 a da una grosde com | 
petenza leenica nodo da renderia ipa 
‘gabile ed i tituibile, 

sla scomparsa repentina del nostro 
for provinciale per fi caseificio, dell 
he avrebbe potuto continuare ancora per 
parecchio tempo ad essere dì vantaggio e di 
fecoro al piese, ha riempito di dolore Pa- 
imo di tutti quanti apprezzavano le Sue 
sta e di 
un vuoto tale nella Cuitedra, 
che non si colmerà mai. 


w ]} nome di 


















































« E tu ci apprendesti che non basta il sa- 
cre, non la dimostrazione “sperimentale, 
1 l'eloquenza per raggiungere le mete de: 
siate: occorre anche, e sopratutto, il cuore. 




























ultimo quar 


















is: dia Fe Ale 9-30 anmunzi to:dal-1.). 10:52 

‘ra reale seguita subito dopo ‘dalla = lusso: 3 
Ne mom Si Spingerebbe oltre 1 la reale mentre il reggimento. ‘presentava "Partenze. spor: Trieste: 
ciaio det Baltoro dove, sarà stabilita unelle armi sono. giunti i Sovranî:che hanno] .A. 9:20. +7:D. 
È | buse. ricevuto l'omaggio delle autorità. 
Indi è stato fatto cadere il velo chie! 


il menumento ed il colonnello Armando A DI Ta 





i agricoltori, friulani, di 
biato di p: ima, 
< le onoranze solenni dell’anno 1926, nel- 
lo quali io cbbi l'alto onore di passare 
segna tutta ln Sua complessa ‘opera, 
alla generazione presente ed ai posteri, qua- 
le superbo indistruttibile edificio Egli abbia 
le forze a vane 
taggio della nostra provincia, 
atiolia-escuinlate, Eli) Ascoppid. alla sbre 
Sue doti, anche una onestà ed una rettitu- 
dine indiscussa ed indiscutibile, 
e Quanti e quanti forse del posto che Egli Ì 
(copriva, si sarebbera prevalsi per loro lucro}! 
Ma Lgli lascia invece ai suoi cari i 
massimo conforto di um nome incontami- |" 
nato, ed una larga eredità di affetti tra la 
famiglia più grande dei lavoratori dei campi. 
« Inchinandoci reverenti sulla Cara sal. 
ma, deponiamo icon vivo rimpianto il fiore; 
della profonda ricenscenza per l'opera com- 













q 
foro. che ancora una Sa Sogiono. al 
l Joro gratitudine figliale, 

«Tu, nella nostra famiglia, erì un cle- 
mento integratore prezioso, e noj lo senti- 
vamo, come senticnio oggi che qualche cosa 
i è mancato, senza possibilità di 
zione. 
diga della morte, colpendo Te, non ha 
tuoi colleghi ed ami 

iatale che c sfiorava: es: 
strappato qualche cosa di noi, l'ha tra- 
ato con sè, come ha trascinato Ja Tua 
, nelle vie del Tempo ce non ha fine. 
«Qualche cosa di noj è dunque con Te e 
To deporigo qui sulla Tua 
‘bara il fiore più bello dell'amicizia : il fiore 
iche permane immutato, al di là della vita e 
della morte. Vale! 3. 








La denuncia del grano 
Istruzioni al prefetti 


© ROMA, 3. — S, E. il Capo del Governo 
ha ‘ordinato oi Prefetti del Regno di prov 
vedere perchè ovunque e regolarmente sia 
fatta la denuncia del g: rebbiato 
termini delle vigenti dispo: E’ da te 
ner presente 2 tal proposito che la denun- 
‘cia ha scopi statistici e non nasconde nes 
sun intento fiscale. 
mm 


{legno perio della tm 
















ha 
quale ha ri 
Piemonte. Reale nelle moltepi 



















ndi esaltato l’eroismo dei caduti ne Paol 
imz guerra j:cui nomi sono eterni in una! 
arga posta alla base del monumento. 
Infine il col; Armando comanda il pre: 
estate le lancie e legge la formula. del gi ‘Partenze per ‘Civdale 
raniento che è stata coronata da un potente! —:M; 
«lo'giuro» delle reclute mentre -la.mfisica |:20,10; 
suonava la marcia reale. 7 

Dopo avere ammirato il riotiimerto fe Miu 1400 

ba Mae il-Re e la: Regina hanno assistito 















-. Arrivi da' St Giorgio di Ni 
M{. 12.54 — Ai 15,596. 































































oluta, ROMA, 5. il conte De Vecchi fallo al lapenta in parata del Jeggimento e pi pri dor 19.20 
i va ora ide ina domandato, per Pri di famista, quindi a delle ‘esercitzzioni tattiche ed ippi- a tri 
ea se figlio det Fiati suite. | I ni a nome pre: lsore esonerato dal Governo della. Somalii |che esegnite ti ‘sottufficiali e da soldati del ‘ARRIVO è Villas 








Italiana da lui tenuto per oltre cinque an- 
ni, Con provvedimento in corso la doman: 
stata'accolta e a S: E. il Conte De 
Vecchi di Valcismon è stato conferito il ti- 
tolo di Governatore Onorario della Somalia. 
«Con altro pro dim nto in corse è stato 
chiamato a succedergli il dott. Guido Corni 
Segretario della Felerazione Fascista 
Modena già capo della spedizione geograi 
ca italiana nsì paese dei Cunama. 
—__ 


I CAMBI 


VENEZIA. 6. — Ecco le cdierne quo. 








— IS.I0 — 
glio della non disgiunto da quelloji 154 RT; & 2 N 
fi tutti gli agricoltori friulan 


Parla il prof. Marchettano 
Quindi, con turbato accento, il cav. proî. ; sentito cordoglio « 
doll. Ensico Marchettano. direttore provin: sa de che la scuola di caseifitio sia inti- 
Cattedra Ambulante d'Agricol- figlata: al nome di Enore Tosi, per onorare 
tura, pronuncia toccanti parole; ‘così degnamente la memoria di Ini:che tanio 
< A nome dei colleghi della Cattedra amr]onorò la scuola. 
bulante di Agricoltura della Provincia dif Porgono iniine commossi saluti. estremi 
Udine — egli dice. — rivolgo l'ultimo af-tlagronomo Veronese e l’agronomo Chini le- 
fettuoso saluto alla spoglia terrena del col-|yati all'Estinto da fraterna ami e il dr. 
lega amatissimo Jnore ‘Tosi, repentinimen- IRoiaitti ver il Sindacato, Tecnici ‘Agrari. 
te tolto alla vita operosa e bene c anto 


Patto «Falcon Vi îalo di San Vito al 
ento e dela annessaScuola. pro 
s io, con espressioni di 1 









45 — 16 — 18; T:i(1).7 


Ladefezione di un esercito LARitivo fama: 7:07 900; 
in: Cina ( 


a i A reni -si effettuano: 
Grbada puntò Tarottanio totto saltare. n 


i, ‘sabato “e 
ale 

SCLANGHAI 5. — Ventimilauomini che 
facevano fino ad oggi perte dell'armata viel x 
nord, in ito a intrighi ed %Corruzioni, Servizio: 
avrebbero fatto saltare il ponte della fer-]:..C 
ovia ‘Sud-Vang-Tsun a 18 miglia ‘a nori 
ovest da Tsieh-Fsin ostacolarido così la r' 








































































amicora tanto avrebbe potuto ojerare per il'accom Tiik cit n 
comp tazi } ì (| i di S. pa [tirata ca Mukden a due corpî d’armatafm servizio: 
bene comune, 'rappres tazioni dei cambi (prezzi d'apertura): Pali Fen-Tien. Nello stesso tempo l'armata ma:|Trieste' e: Vill 


rigi 74.30 — Londra 9272 — New Yo: 
18.99 — Zurigo 365.80 — Belgio 2.65. — 
Titoli: Consolidato 87. 
Tre Venezie 77.60. 


SPORT 


Gli atleti della “Sportiva,, 
e i loro allenamenti 


zionalista avanzerebbe per tagliare Ja-linea.j.:Coi treni ‘in: 
ferroviaria Pekino Mukden tra Tien-Tsin & Carnia, 14:16) .e: 

le a Taka, il che impedirebbe 13 ritirata al-ffa Udine 20) ‘Niaggia fina; 
le truope di: Fen-Tien anche se esse: ziu-jdi 3 TE frasWenezlg: 
cissero‘a passare Yang-Tsun. «cina 


<Q nostro caro Tosi! Alla vedova, alle figlie, ai congiunti rin- 
wLa fuiminea notizia della Tua dipartita, Inoviamo ls nostre più profonde e Sentite 
icome sconvolse la serena e virtuosa tranquil- condoglianze. 


I solenti funebri del cent, Gino Forni 


Dalla sede del I Sestiere Pio. Pisc) nt; Polizia Municipale, il segretario» della 
ta, trasformata in camera ardente, la |Sezione Demografica cav. uff. dott. Ros 
salma del compianto centurione Gino jretti. Ma... non possiamo far nomi. Ba 
Forni è stata lersera accompagnata al|sti dire che Seno IDIerrenii i ten. 
Camposanto, - con. solenne dimostra: coon. a si i Di LAI Di di) pari Il ritmo costante, con cui le sezioni m: 
Corpi del Presidio, numerose rappresen jschil; della Associazione Sportiva Udinese 
tanze con gagliardetti: della “Sezione continuano la loro Gpera per l'addestramea- 
Ass. Naz. Alpini di Pricesimo è ‘di U-ji0 ginnico-atletico dsi giovani, davvero 
‘dine col presidente’ di quest’ultima m. Tio e degno di ogni attenzione. E 
Bonanni, del’ Faselo di Udine, def Com jt0 che la ginnastica, non è uno sport che si 
battenti col presidente — della: Fédera- [può fare a battute di gran cassa, nè può,per- 
‘zione ing. Someda, col vice presidente [mettere di improvvisare esibizioni più o me- 
prof. Catalani e col Decano ‘della ino gmozionanti. 

‘Sezione di Udine cap. Degani, «Na- |} 
stro Azzurro». col presidente cav. ‘uff. :della < Sportiva »_ O pa 
colonn, Mombellardo dei Valontari 
Guerra col pres. sig. Ongaro, nonthè del jcome di ginnastica’ 
Terr. Fascisti, dell’Ass. nti ‘accontentarsi degli iitenamenti. di Palestra o 
‘Molte le. maestre e maestri, colleghi del 'di quelli del campo sportivo, perchè le pos- 
Pr pehtile SEDaTDa er (sorella oa jsil ilità finanziaria della società non lo per- 
ini con ettore cav. je mettono. 
AS incomm teò imgansite.' bel Do n 1924 A ue e e al 1926 a Cagi 
somma un corteo impon mel ‘salgono ie ultime brillanti-e s 
‘quale cittadini di ogni ceto erano. fusi limazioni delle squadre ginnastiche della «Spor 
Teatto DR: li HuDiagne. al Comu- ttivza e chissà quando portanno ri 
Y butto. Certament non t 
sa “orto presen ai suono gelttano e le, e. a torto, molti creilono 
del Fiave fino alla chiesa di S.-Nic 
ove si celebrarono le esequie: Poi lecci Ba 
viò 2 Porta. Venezia ove sul: piazzale redattore 
sono pronunziati gli. estremi saluti. 

Parlano con accento commosso, -ricot= 
‘darido le virtù dello scomparso ed esal- 
tando la.sua fede di cittadino.e dij 
‘combattente e Ia sua bontà d'animo, il 
‘cap. ‘© Bonanni, il sentore Macellari, il 
comm.‘ Gardi e infine i Commissario 
Prefettizio gr. uff‘ Orestarto. 

Ringraziò per la famiglia il cogna- 
to dott. Fellel. 

Alla salma furono presentate le armi 
e fu fatto omaggio col. saluto fastis 
poi la carròzza accompagnata dal con- 
giuriti, dagli amici e da’molte tàppre- 
sentanze si ‘avviò al Camposanto, 

Nel‘ mientre volgiimo un mesto pen- pa 
siero ‘alla ‘memoria. dell'Estinto, rinno- 
viamo- alla famiglia vaffranta e ai con- 
‘elumti: tutti’ l’espressione 
sentito cordog]: 

na 
DUE FERITI IN RISSA 


no atettiino “medivati 30° gonedate | 
Anaulasia Mestroni. d'anni :3) to 

itante in Via Poscolle 69. Du Sono 'stittisce e per ana s 
zioni alla gamba destra e l’impresario e- cazione io delle nuove ge: 
dilizio Pietro Zampiéri d'anni 49 ta 
rafino da Pasian'di Prato per contusioni 
alla” facel Entrambi farono giudiesti in 
pechi gi ì ‘retta, s6n he 
Riporterono tali lesioni, durantà una FE olo di ierî, «i valorizzare GI 





3 — Littorio 87 


























Il‘lunghissimo corteo, cul hanno par- 
teclpato autorità, rappresentanze mi- 
Iitarl e associative, nonchè gran numero 


via Caterina Percoto. E da ivi sì è mos 
tata a braccia fino alla carrozza fu- 
nebre da militi della Coorte Contro- 
nerei, mentre alpini e camicie nere 
‘presentavano le armi. 

Apriva il passo la.banda dell'XI Arti- 
glieria Pes. Camp., seguita dall’orifiam- 
ma della Coorte Contronereì ‘con bat 
terla comandata dal cent. cav. Biasutti. 
Veniva quindi una Compagnia mista 
su tre plotoni: uno dì alpini e due di 
fanteria, e ancora: Avanguardisti e Ba- 
lilla con gagliardetti; rappresentanze 
del ‘Regio Istituto Tecnico e dell’As- 
sociazione «Scuola e Famiglia» con 
bandiera. Quindi portate a mano e par- 
te su una vettura, le corone: il Comu- 
ne di Udine; il Comando 63, Legione; 
Federazione Provinciale ‘del P, N. F.; 
Ass, Combatenti; la Coorte Controae- 
rei, l'Assoclazione «Scuola e Famiglia», 
La Centuria Balilla; il cognato Viale e 
nipoti, i cugini, Farelli Ronzoni e Till; 
gli alunni della Scuola; Famiglia Glo- 
vanni Bissattini; la suocera e le co- 
gnate, Il clero, con a capo don Cosset- 
fini prrroco di S. Nicolò precedeva la 
vettura funebre. Sul feretro, avvolto 
nel tricolore, posavano la’ corona: ‘del- 
la moglie del figli e quella delle sorel- 


















> sia completamen- 
ta il fatto che anche qualche 
rtivo cittadino descrive le i: 
pri te del podi 
sino, ché và peregrinardo per tutte le città 
d'Italia, considerandolo sportman (sic!), e 
iò fa non accorgendosi, invece, dei nume- 
\cessante» 
tina, al 
abile guida 












mente, sia alla palestra 
‘campo sportivo. si allenano 
le con metoitico programma. 
Purtroppo: però tutti i loro sforzi e i loro 
entusiasmi si infrangono crop: ndo po- 
trebbero cogliere una soddisfazione nel pare 
tecipare a Sede gtroa qualche corzor 
denza non può disporre 

Ed esco, che ailsra 

t e abbandonano la 

d iI pubblico ha di 

« Sportiva > non 










I cordoni erano retti dai signo: 
‘uff. ing. Leskovich. vice segretario po- 
litio del Fascio di Udine, cav. Monti: 
per la Sezione Combattenti, comm. dr. 
Gard segrtario capo del Comune e da 
ufficiali in rappresentanza della 
lizio, degli alpini e dell'artiglieria. 

Ai lati facevano scorta d'onore alpini 
e camicie nere. 

«Seguivano la sorella Adele col marito 
sig. Viale, 1 cognati signorina Grego- 
rutti e dott. Nicola Felici. Poi le autorità 
delle quali abbiamo riotato: Commissa- 
rio Prefettizio del Corno gr. uff. dott. 
forestano, on. gr. uîf. co. Gino di Ca- 
poriacco presidente della Federazione 
Friulana Enti Autarchici, comm. co. 
Giuliano di Caporiscco segretario gene- 










I corrispondente spo: 





dun rodotto che altrime; rebbe stato 
unente utilizzato, È 

seppe condurla veramente 
im modo magistrale. 
«Per Fnore Tosi il vocabolo cooperazio- 
ne, non fu una parola su cui ricamare una 
brillante conferenza, od un lungo discorso; 
ma fa inyece sempre un'idea profondamente 











i 





rale della Provincia, sig. Caine per la 
Federazione. Friulana Fascista, sentore 
‘cav. prof. Macellari comandante ln 63. 
‘Legione Tagliamento, comm. prof. Car- 
letti ragioniere capo del Comune, cav. 


rissa avvenuta in Via Poscolle fra _3oro;rante del podîsmo ».. Tutt'altro! 
ed uno stalliere. por ave accennava alla fungaia dei 


STRERIA “Ome pultalanti al campo sportivo, era ch 






Teiozio rivolto .a tuttii griorani si 
trovasi. presso dell’Associazione Sportiva:sîa aglè-altri, Se 


uît. ing. Paldi ingegnere capo, comm. ilizzato ste 
f. Pizzio direttore delle Civiche Scuo Ma Vitta, (0-5 Barito] avesse sottilizzato il e rapido sonda; 
lì, cav. dott, De Poloni ispettore delia sarebbe diventato chilometrico e 













LA PATRIA DELERIULI — 


CRO CA PROVINCI 
DAL. FRIULI CENTRALE?" azione b 











Dal Perdenonese 
tenere emme 

PORDENONE 

Escarsione alla «Cima Mancras (2250) 

Gruppo Cavalla 


La Presidenza delia toro Bezione del 
Club Alpino Italiano comunica che per dor 


Ottime previsioni Menia, leche prganizzata uma escursione 


i MARTIGNACCO va 
) Î i PESI il iù î i venir) da partenza da Pordenone alle ose 16 d 
| no 3 i giorni gli accordi e | Esami Capo-squadra Trovato porti li GO Dopo un periodo burrascoso, i tempo sìyin raffronto con quelli che possono venir] la pariene Pardencne dl _ 
Reriolio "Incspiesti ‘giorni gli asonie dle cao s io ul'iello, e la nostra Grado comin- praticati nel più modesto alliergo di que {subito prossimo; si pernotiera 21 « Rifugio 

LANE E andof poi Rei li salt age ea Peo dilusi Der il contineo sffia:ce di lisogoe città d'Italia, e risulierà evidente !a Policreti», e all'alta del giorno 20 inizi 


Tnvoro Gemonesè al concorso folcloristico di ‘Comandante della 3022 Legione « Babila» Sospetti di un omicidio -fSetier infondaiezza assoluta dell'aribulo di c 5 € Manera a. 
la 

















TT teen 











GEMONA 658 TUE SI pih | FAGAGNA 
1 Dopolavoro a Venezia | Rivista Balilia 










































Venezia; Nella seduta di ieri sera ovs, oltreling, prof, G, Carli ha passato in ri n i i mere lsissima segioni trado, attributo che apo di questa prima facile. scure 
È 9 Voi Po a RE ar DAS La cotonix a rughere- Isissima aggiazio a Grado, atiribulo Ji. ; A MANIERE NET 
componenti la direzione del dopolavoro] ssa Coorte sBatilla» il cui comando ha sede f Stamane, all 2, nell A ia è diver si indissolubile sionee per far crmoscete anche ai novelli 
O RS $ 5 Stamane, ore 2, nella frazion i ci n instamente è divenuto quasi indisso a . 
cra.il prob, Barazzutti, il bravo maostre (nel nostro Capoluogo. Via ricca moriva qua L ot cen adi ona gror di some. 959 appassionati tntte le hell 1; Cho la mona 
‘musica Frezzato, Pollettini nonchè il se*f ‘Tirano presenti, oltre il comandante della {° *USTRCOO ea no, tanto che si può dire che ta spisggiaf: Chi ha frequentato Grado nell'anteguere gna puù e per volgarizzare questa gratim. 





‘grefario comunale cav, Rossini, venne di it egione e del suo aiutante Maggiore, il Pre- (S*t9 Luigi Zamero di anni 40. LO auno Ti anto ingrandendosi ed assu ra, indabbiamente ricorda i prezzi che allo: de palestra così da quchi conosciuia € ect 


sa:.tile partecipazione. Isidente del locale comitato «Balilla» dott. | ‘o Zamero era stato trovata svenuto dai . jena 5 ne cati, azi che non han- fivata, 

À È % di ne tg Rotta " » li + n mendo-una importanza cospicua tra le spiag-jra venivano praticati, prezzi che L n oi 
‘iDue'saranno i gruppi. partecipanti. dei Giulio Burelli, il geom. Grosso e il sig. Tra- (fratelli, nel mattino di lunedi, disteso sopra ine italiane. i Dea ino, neppure în minimo rapporto, subito lol , Per maggiori deli 
quali: però non. possiamo dire, molto per non jvani membri del Comitato stesso e del Di {Eps ceppaia lungo il sentiero che conduce” A giorni, terminando le scuole, si avrà;balzo di valore della moneta da allora ad Presidente Ing, Arrig 


















ss 
























‘intralciare il corso dei preparativi. Oltre ai irettorio del Fascio anche in rappresentanza itusso delle famiglie italiane. Le preno' ‘oggi x È 
wallettà che scorteramo la Bandiera del Co- {del segretario Politico cav. ID'Orlandi as- |? Fas ia PAEINA ftazi Tel “a pensione che oggi vien fatta a Lo 23 Gia Mara SO i fa 
se. vi sarà ancl coppia di persoue ‘sente per motivi i di servizio, Erano]. Da notarsi che la sera di domenica tro- "iz a data allora per niuno di 15 corone, fa al primo piano “ È Ma 
‘Tiune, vi :sarà anche una coppi vel te per motivi urgenti di servizio, Erano a dà ‘da Triete, come da Gorizi; non era dala allora per nno di 15 di Risparmio. E' aperta nei giamf di niare 


appunto questo non proporzionato au- 


he indosseranno vestiti di creazione del presenti pure le muestre Burelli Teresina e xandosi nella osteria di certo Luigi Di Be; Del resto la nostra È 
5 ha cagionato e che cagiona lo 


i N 1 snfatierbii ae ‘ado @ffze tutti 
prof. Barazzutti la cui bravura e ione Del Zotto Rosa infaticabili cooperatrici che Inedetto detto Battistin, lo Zamera era ve- comfort delle gravidi spia; 


i 
Renon è afeImento, che 






















tedi e Vene dillediciotto/ e mézza alle 




















per: queste cose fanno sicuramente sperare per i (Balilla di Fagagna tanto sì sono pro! sa ste 3: ° 9 3 far stato di disagio di molti industriali grade ie mezza, + @ 
Spiga idigate. MO nono Rogoredo, eredere. ot Some certi vorreinro far iti; quali, avendo impiegato nell'integuerna| -——. | © Operelte . 
Timo Frezzato e il sig, Pollettini daranno | Alta presenza delle autorità si svolsero gli Lo he hi È ti i e chef Troppo spesso si sente ripetere, non tan- {UN capitale con la prospettiva di un reddito | € Zia di Carlo» la nuova spare. Arcle 
tta-l'opera loro per l'istruzione vocale e esami degli allievi Capo squadra e v. capo catioiaio: perduta Dì pazie RR Lamero 10 all'estero, quanto nelle deil'intero "proporzionato ai prezzi di allora, vedono:og* per la’ spigliata esecuzione della  eNazio 


“strumentale. dei gruppi ed il Primo anzi ha manipolo che hanno frequentato il corso ac- x A —_ i; li; Giulia, che Rì questo reddito  atmientalo del nale». piacque èdiverti lunedì sera af 
Pe n e eee Ni eo Ere il corsa at: lera brillo — lo colpiva con una dose-di pu 10 ferme dea N ee ma doppio, mentre il danaro da essi impiegato e nio, Il protagonista Americo Razzoli guito: 
în» fatto ssamtite per questa occa- Huron tutti promossi. gni, finchè intervenuti alcuni presenti i due! ccessivamente costosa. jche molti ancor oggi continuano ad ammor- jsisvimo nelle spoglie di «dorinia Lucia» fe- 
one da Antonini, Futon promos Capo Manipolo: Co- furono divisi e la rissa troncata, dt i ce a da tizzare, ha avuto un depre. amento di qual |ce emergere le sue notevoli qualità di. attore 
‘Abblamo. saputo poiche Gemona sfilerà {teancig Michele, Bertoli Elio, Digit.li Dario, 1 Lo Zamero si avviava a casa zia Iungo fusn:da bocca a bocca, che ormai ciascu- itro © c'nque volte sul valere iniziale, non comico, Condivisero : nai Applausi li 
«le prime al concorso.di Venezia e cioè il |Schiratti Ercole. la strada colpito da malore Si rovesciava a ‘no; eciente © ngn sciente, si crede in legit-[S0I0, ma debbono sostenere tuite le spese di (simpatica. x soubrette »_ Marisa vazeoli, la 
‘primo giorno.alla presenza di S. E. Tu-|\ Furon promossi Capo squad: Agnola ‘terra ove nel domani veniva trovato dai fra- ftiuo: diritto di dire che ciò corrisponce ‘al ‘regia in proporzione di almeno il quadruplo | valorosa soprano Stand i che i) sine 
ati; Cidcsta a, dimostrare in quanta consi. Giovanni,  Cinello Danilo, Cinello Fausto, itelli. vefo,.che a Grado vi sono prezzi proibitivi. di allora. ; di i i Di : ti atte n. rd e 
‘derazione: sizitentta Gemona: cosicchè tutti {Cinello Timo, Cucchiaro Romano, Del Doj Il sanitario constatando la morte elevò che a Grado non possono trovar peeto chel Il gran numero poi di alberghi e pensio» |20) elia ra fedi. 5 
gli sforzi debbono concentrasi e-dadicarsi | Alessandro, Mesaglio Mario, Missana Gio: (sospetti, tanto che l'autorità ordinò la au° le grandi borse. ni di tutte le categorie, offre. a differenza | tirava vivo suctésso la bella opereto 
"a:quesi scopo che sarà vanto: ed pnore' per | ‘atto ciò è completamente falso, Fota i e ia possibilità all'ospite di scegliere‘ del Pietri « La donna perduta 3; La 



















































I 
i di 













cvanni, Persello Ateo, Bilosio Rinaldo, Spiz- |topsia. 








ci *fzo Nilo, Ziraklo Vierino, Sabbadini G: Lo Ziglio è i 3 sappiamo se tale ingiusta nomea si: |: ESE L S is. i a 
5 o ; ° iglio è stato tratto în arresto in at-tS9Ph. F a "quella categoria di alloggi proporzionata al- [piu biillante Marisa 
Cinerratogrài seppe. tesa delle indagini che l'autorità ha iniziato; 1t0 di una chiacchera. che come tante chiao- fil e “Gicfonibiltà economiche, per cui, DIRSI fonia qualibii. dogio © diverti im 


La coorte poscia davanti alle auto» 










Smentita complea delle dicerie messe in cir- [niensatigàte. La soprapo. Fisa Valentini, che 














{Giovedì ai Teatro Sociale “verrà rappre brit) Comandavano i ii i ai ida; al quale finiscono per credere anche iti ta 
ci n e Tappre* brità; lavano i reparti i Comandanti an ì 1 . per e i i può sostenei ‘ovare che la (‘alla leggiadria della persona:accoppia .i, pre 
intato il. bellissimo film avventurosa pas-fdi Coorte Greco Dom, Luciano R. Direttore | Secondo altri’ particolari, lo Zamero pri- {coloro che la prima chiacchera, con legge- riazione, pi può sone È cd errata e de ii di diiivore calda’ e aggraziata; incontrò. 





onale; «L'anima di un bruto'»'con De Laldid, è Del 7 ì i di 

n De, I, è Del Terra Renato, è Comandanti di 

otte e Victor Laglen. 1% [Centuria Bevilacqua e Di Giorgio, ì Com.ti 
1, Gita del C. A, Tal M. Plagna dì Manipolo Burello, Coceancig. 

. Fu offerto alle autorità, un vermouth di 

“fonore nelle sale del Circolo di Lettura. e Iii un caso o' nell'altro però è necessa 

° ù rt vivo. £ € SSR” 

Pro “Balilla e De i a loro Armeni tai dicerie è Rertineste. con 

Per onorare ln memoria della qomeianta | comando del brigadiere Moretti. A questi lo RL fatti quanti in buona sedi 

È de Restate Alle Srevo ver gli Nta, Madre ha offerto I. so il cav. D'Orlan: [Ziglio dichiarò di non aver affatto basto-fustatarie © co attenizzati S° 2° ifertanvente uguali a quelli che vengono pra- 

tavoli: Schiampone,-Ruschig — Ore oso et nato lo Zamero. Oggi verrà fatta l'autop- |": Nermalmérte ‘nelle stazioni Balenari 1a ticati a Trieste nei locali di categoria cor- certa Ida Lorenzini di Bonifacio di anni 18 

ro sal: M. Plagna» e ‘colazione ‘al sacco {MAIANO. 3 sia del cadavere Ju quale-.solamente POÎrà tiri: ‘costa più che negli altri centri, e la iSPOndente. Soltanto la sera, in quei loca-jda Tramonti di Sopra, la quale presentava 

-30:discesn a Resia per gli Stavoli fn to della b: cittadi Stabilire:le ‘calle del decesso. [ragione S.logica ed evidente. L'attrezzatu- li dove hanno luogo i trattenimenti danzanti | una grave ferita alla mano sinistra. Fu ac 

To na È * concer la banda ina - ra dibenghiera, industriale e commerciale in'vi è un sovraprezzo sulle. consumazioni, colta dal primario dott, Catastini.che le ri. 

Dia Resia ritorno”facoltativo sia a piedif Domenica, ln nostra Banda Oittadina ha| 1 fascisti abbienti seritomo l'obbligo [genere, pur-dovendo esser superiore a quel- ;50YFaprezzo che, se può sembrare eccessivo. scontrò l'amputazione del terzo e quarto dito. 

È Svolto, in Piazza Umberto, un scelto pro. s i 


‘ma di morire, avrebbe dichiarato che usci- ;Tezza somina, hanno lanciato se non SPiasbo 
Med O Di Here. ela: il risultato di una campagna incegno- di borse, ma che 
i ‘saniente maligna, intrapresa da ch: 

teresse di denigrare Grado quale sta. 
lo zione climatica-balneare. 


anzi più che in qualunque | iensi £ si patie. Molto "bene il te- 

altro luogi è a (Grado posto per tutte le jnore'(huarenghi e gli altri, +“. > 
lassi sociali, pur essendo garantito, anche{; Stasera mercoledì una nuova novità «Ku- 
negli anibienti di classificazione inferiore, sku-li» e domani ultima di questo breve.e 
‘un trattamento ottimo sotto ogni punto di fortunato corso di rappresentazioni, 
mi î i ss SPILIMBERGO "4 

Per quanto riguarda gli esercizi pubbl- È i ; 
ed i calle in genere, prezzi sono per-] Si taglia acidentalmente due dita 
Venne accompagnata al nostro Ospitale 











































































esaminato isolatamente, non risulta Raecontò la Lorenzini che mentre con 











di dite i) è ii é . la delle altre città siruttament o i se ta. n Pi n 
Gu sa toc eta «per: ‘riprendere il treno [arena Lode sa date sl maestro sio; iofale ‘di ‘contribuire alla formazione |. 06° chi perett pre le quando si pensi che trattasi di ritrovi funa roncola stiva tagliando i rami della 
“La gitgè consigliabile a:tutti perchè fa-|Snaidero che in meno di un anno ha & dbe1 bieKiSsInio' periollo debbono @sser Arob::MOndani attrezzati. con lusso è dove la sola foglia di gelso inavvertitamente . sì’ tagliò 
Scena : > —. |teggiate tuità 1g spese relative. jspesa déi Jazz costituisce wr onere gravis- [sil mano. 







‘simo per i conduttori. ‘Questi ambienti non 


" o si adi Orde pinne peci dante, opposto sono frequentati da tuttî gli ospiti, ma solo Morsicata da una vipera 
CRON A C A CIVID ‘ LESE 1. |ti degli Alberghi e delle Pensioni alla mano, ife 0a signi parte che moi Pomrani i | La giovane Rosa Braida fu-Petro, di anpi 
1 i + a L da ..per l'ospite costa assai meno che in ‘dirsi certamente esagerato se un cliente Per 125 era intenta a raccogliere il foraggio in 
de tot Alle ooo el piazzale Dan : fron LT Sep Ee altra cità. . Stare tutta la sera fn uno di questi ambienti [al D'Ato vicino casa sua, quando ad un 
i 00m di: le basirte Sg È VECI A ibbismo sott'occhio i prospetti di alber- sumazi se di certo momento accusò una forte puntura 
VAtitorità otel CIVIDALE Di pifat ner Linereo crime pale Geo [Eli e e pensioni di 1 women e ie fiede sinistro La Braida aveva disgrazie: 
ri ; : , i 3: (aut e r rezzi variano, sempre ‘pei sîoni di uber È eni gie mente messo un piede sopra.ung vi 
pe Foto gun | MliDO ZI MICH iv ia e Se n o tg fi i al ego CR RATIO cai 
ù ela era i. sa er E ;ttorio di C3 lora: le nostre: i I 0 I migimio di Li d* i È x q È nostro it il dott 
a a sui 












‘molto: deli 















0;'‘suli piazzale Dan- 



























I: se i Mono i 
iù È - {Cividale e Piva di Manzano,< hanno ‘gioito reccelses di ja o sti. 2 0 ti 
vocali CE di corte per gli. sponsal faustissimi dei Tispettivi ui I i ncndente, ER paria reclamistico; questi sono ildersi lisi del genere deve pagare fior di ma lo stato della Brada è setti 
turta* del-Balllla (E în gentile; ighotinà Egie Morote'Wott .rattamento Speciale si-sarebbe fatto, quan iontollo, fettivamente praticati ed al cui l quattrini, ma questi sono capricci individua- 
‘Gigi ip 


ne ra Fa de, Dalla lo provvede apposita» commissione diili e non possono costituire un dato positi- 


iva, i jetario 0-i jetari,.- o PSUEO 
i do: it proprietario oi proprietari, avessero |di ‘vigilanza, istituita: dalla Delegazione deilvo per stabilire il costo della vita in una 








*ri-|' La funzione religiosa si svolse nella Chie- 20, quell: Nea, elit bilire 
e Te inale la de ‘sa di S. Silvestro; e celebrante volle essere ° dle der la [Coramercianti, d'accordo col Comune e col ZIONE, climatica. , 
.spolaresche, il. Podestà :il Padre: Hieuterio idi ;Castelmonte ; assistito ici tp nari ‘omitato, di cura. SA Altrettanto deve dirsi per quello che con-| . All'Asllo «Regina 
pa ‘stato di Pu è frontare, questi prezzi con quelli cerne la spesa relativa. all'ingresso della jSPedaletto, la, Banca Popolare: di .Gè- 


“dell “al ‘Pub- da altri Stcérdotii La' Chiésa era gremita di ita nta! i cerne | 
Sirominera ripcieto da Psa invitati. Un quintetto d'archi reldera più rono part is fat ie nem ie e: Are; stazioni Dalenari, basta metterli spiaggia, tassa soggiorno ecc. ecc. 
tion i Ministro” dell’Intetno ‘al ‘solenne. e commavenite il: rito sacro ‘com: mu: | mi j pi: ‘sia pen la visita mon av- x 
‘giovane: Venchiaruttì ‘Achille, e conse- sica classica scelta: dello Schubert, del Mar- | enuta.ie, di conseguenza anche per il trat- 
‘gnato ‘alla.di lui ‘moglie.L’attestatopor= cello e del. Tomadini.11 Padre Eleuterio ri- {tamento avuto. 
questa -hella motivazione: i: - rclse ‘an due felici;. parole di. fede e di a- Mera 


In’ ‘inamerose “occasioni ‘non csitava Me, Qui ti sposi pa 1 POVOLETTO |POLMEZZO È imo 1 ta Pieve di 
temi n fa Chiesa, gli sposi passarono el i terremoto ultimo lasciò fa storica Pieve dilgi Cattarossi e la sua signora Li 
orsi. d'acqua’ in socéorio ‘di individui micipio ricevuti dai Vice Commissario dott. {i Concerto: Danddco; Ì Le col ID Cesclans, tamentando che nessuno, tranne fl [Gomellt offrirono fire: Gent e a 
La benda di ‘Povoletto domenica 3, <Ilel biunae nel Duome ?... iGenio Civile di Tolmezzo, se ne fosse oc| A! generosi benefattori ll grazie. più 


‘in’procinto «di annegare e grazie alla Giuseppe Mulloni, per compiervi l'atto ci- i o 
vigoria. eabilità. al..nuoto, riusciva 'vile.. Compagne della sposa erano le signo-[ore 20, in ricorrenza dello Statuto, ha svoi-). Riceviamo e senza nulla aggiungervi [cupato. L'on. prof. Michele Gostani, R. I- [cordiale della Amministrazione, e la ri- 
‘o \di.mostro pubblichiamo: spsttore onorario ai Monumenti per la Car-{conoscenza dei cento bimbi beneficati: 


‘irarpe-fin ‘salvo’ i‘ipéricolanti», | i triné Lia Moro e Romanita Piva; padrini. i t0'un ‘bellissimo concerto musicale eseguen: 
neri consegnate ‘cinque som: Signori: dott. cav. Domenico Dorigo e sig.|ogni mimero del programma con ‘arte e fu} ‘Secondo alcuni, acchè il duomo fos-|nia, Canal del Ferro e Taryisiano, in Sua 
hé: il Duce: ha assegnato Antonio Zuliani: presenti numerosi invitati, {sione perfetta. Chiuse il concerto con «'Gio-{se più resistente af terremoti, dovrebbe iIettera che pubblicammo nel 22 stesso mese, 
‘delle séguienti «famiglie con: I! Sottocommissario dott. Mulloni ha of: |vitezza» e la Marcia Reale, fra gli entu- l'avere le sue colonne, a segnare le tre ‘rilevava essere egli stato sul luogo fin 
‘nilmerosa figliolanza: Venchiarutti Pie-,ferto la tradizionale penna d’oro; ed  hajsiastici evviva al Re ed a Mussolini. A no-!navate, prima settimana di ‘api assieme ai fun- 
tro-Antonio, Venchiarutti Giovanni, Fe- L'idea mi sorprese, specialmente per '4ionari del Genio C: 


mona ha elargito lire :cento 
: dell'on. «suo: presidentè:rav; 

n cin vo - e Rot TRAI riot det dm 
CRONACA DELLA CARNIA[, tre pae de reneamato de 


letto don Giuseppe Comelli, .Il cav. Lul- 















Gli Tnsognanti 









































BOMENICO DEL BIANCO diret te. 

















rivolto anch'egli nabilissime espressioni di {me della popolazione, soddisfatta pienamente. i 
Tegotti: Rosa; Gargnelutti ‘Leonardo, Lo-:‘atgurio agli sposi. per l'esito del concerto, esprimo al maestro jja ‘difficoltà di attuazione, senza dire 'esrresso incarico lella Sopraintendenza ai 
‘dola Pietro, Terminata anche questa: Il lungo corteo nuziale si è quindi avvia- {Sig: Etelredo.iDegano le più vive congratu"/della ‘spesa. Ma prescindendo da questo, Monumenti, allo scbpo di verificare lo stato 
seconda ‘parte della cértmonita, le-auto- to. alla Vill: Moro, dove ad altri 80 in-{zioni. 2. {l'idea mi sembra più che indovinata. del tempio ed accennava alle di 

‘Mita ‘accompagnarono alla sede Muni-:vitati venne offérto ‘un sontuoso, rinfresco reo 15° È (Un vano di 14 m. di larghezza interna, Siz:0n! piese per tacco e Îl ricovero 
cfbale “la: Bazidiere: décorata‘:del'“Cò:; organizzato e diretto dall'offelliere Piva di {CODROIPO SE {si vede subito ch'è un pretendere trop- Una grande pala dell’Amalteo ed alle pra! 

| pre Fiume, ento, appositamente con personale | Invito alla Sportiva {pos DI più tutto quel vuoto, porta che la smo patente dopo presso la su 
ializzato, ‘La riunione st protrasse iper 35 se jcej con ‘un “d'occhio ‘soltanto si veda :ntendenza. citata e da questa presso il Su- 
giace or tr la più vivo cordialità e fe lp, Commisione Povvicria, premete init, e mul resti a vedere; ciò che, eiore Minisero > 
ipetuti calorogi auguri agli sposi e le più l' irsipese ha inviato in questi giorni, a}PeT me, è una manchevolezza in un la- | Il sig.rAngeli o 
"ite felicitafioni alle due distinte fami-|Cotroipese ha inviato in questi‘ giOmi, «alvoro grandioso. Per questa stessa ra-! « Giustissmo ii 
ima -Mbestra :s1g.na ‘glie: Di VESCRI 905 I Fegente INFIOL «gione, fo vedrei ‘molto volentieri, divisa Ma egli non poteva nemmeno sospettare che 
‘Candotti, gli ‘alunni. diedero un; ” Alla coppia beneauspicata sono pervetiu Egregio Signore, La vecchia Soci Spor fit ‘due campi anche la facciata; men- i miei appunti fossero diretti 3 lui, beneme- 
‘safggio;di recitazione:e di CAN" ‘e pervengono ancora numerosissimi “doni, ÎY2 che da lungo tempo è inerte, è risortzitre il mio: desiderio è che in un’opera rito della Cimia, che è qui' personalmente 
ò Hinguz'italiana<e In: dialetto frlu-'che fanno bella mostra in una sala appo- ja nuova vita; e. la S. V. Ill.,ma è caklamente jd'arte: non si possa vedere tutto d’un conosciuto e la cui presenza non poteva quin 
lano-alla.::presenza::di: sutorità, maestri. sitantente preparata, e fiori, poi, e lettere |Pregata di fersi Socio di questa nuova :So-jtratto, poichè mentre guardo ed am- di passare ino: ‘ata. E non lo fu: anzi 

Maestre e ‘ popolazione: che. ripetuta-"e telegrammi di augurio, in numero tale rietà per il rinnovamento dello sport localejmiro: una parte, ho il piacere che altre a nome di questa popolaz'one. devo’ espri- 

‘mente “applaudirono. Leula. scolastica che non vi dico, . «€ perchè ancora una volta.il il'o codroi-i parti: aspettino, per compiacermi di mergli particolare riconoscenza per il suo 

‘era-stila preparata coll'assai cura per, Dopo la riunione salutati da tutti i pre-.49* 7 Tri ì «Pal Friul asvintulà! >. Que-jnuovo; ‘e veduta la seconda, mi resti iî l'nteressamento, che va ad aggit si alle 

elreostanza. senti con rinnovo-di auguri e felicitazioni, i8:a Società ‘ha per iscopo; Paddestrazione e)desiderio di rivedere la prima. inte altre sue beneme“enze verso la Carnia 
i n i i ‘li preparazione dei giovani quali l’Italia di} ‘quanto dunque’ alle colonne del duo- hiui ed a noi tutti diletta >. 








































di 5 nozze, per poi risiedere a- Fiume. “Mussolini oggi richiede è vuole. Sicuri-chejmo, Dio volesse che si potessero fare, | - — 
Festa del Fiore | AU gentilissima signorina .Egle, Moro eJarche Lei aderirà volentieri a questa utilejchè sarebbe In cosa più desiderata. | sui: ECONOBICI 
fazio all'infaticabile solerzia dei Comi- all’egregio dott, Gigi ‘Piva, inviato pure |a grande opera La salutiamo e La ringra"f Due'anni fa, per arrivare a poter fare : "N PARI 


to femminile fascista anche quest'anno la noi gli auguri più fervidi; e alle famiglie iziamo antecipatamente ». la “decorazione del soffitto, i rauratori 
Festa dlel'Fiore ‘ebbe. un pra Moro ing. Vittoria.e Piva Michele, ie più[ Anche noi speriamo che ognuno ‘aderisce: Thosero due fila di antenne, per poter. OLTERTE D'INEIEGO 
‘Ta Signa Giacomuzzi et il Direttore Di- sentite nostre felicitazioni. all'iscrizione che fra giorn;. gli incaricati/ fare il piano, che doveva servire pel DOMESTICA cercasi per persona s0- 
‘dattico ‘ben possono esser lieti del felice ri- e <‘Ipasseranno a raccogliere, imitando gli altri'decoratori. Ebbene; quelle antenne ben- 18, a Cassetta 30 Unione Pubbli- 
‘sultato bttenuto, L'ing. Vittorio Moro, in questa fausta oc- Sntri dove sono stati già costituiti i varijchè rustiche, facevano così buon effet Dico 
: Pali eruppi sportivi, . ito,-e riempivano così bene quel grani FITTI 

H Concertò 


Le gentili Giovani Iteliane raccolsero pericasione ha inviato per i ricoverati: della i che ci dispiacque molto & vederle : 
vuoto, | tn tc 
asportate di nuovo. Ond'è che anche: UFFICIO centrale adatto professioni» LA:STILO "tia Î CA 


‘benefica apuaolre A che sutra Casa di Ricovero titri so di vino, La Pre-|_ 
‘a coprire. aspre: Der l'invio al mare dellsidenza, col nostro mezzo, ringrazia. ‘Domenica scorsa in Piazza Vittorio Tima- | ASDOPE ricordo cl fa salutare con gioia Sta libero 1.0 luglio, affittasi. Scrivere 










































































































iinbi poveri Inuele, dalle ore 19.30 alte 21 Îa nostra Bandai c: " T 
i s ‘assetta 20 Uni 
È d iedesso Ruoli di tasse {Comunale diretta dall'esimio; maestro Giu-|pidea di mettere le colonne anche nel dre rmerene veretà One, PERFETTA 
doi , ivile di Udi Il Commissario Prefettizio avverte: che lissintto programma. s i EN UDINE Viale G. Duodo nffittansi na Ali 
‘:“Teri alle 16 all'Ospedale Civile di Udine missa? ttizio avverte: che È rca Reale fettuazione, e alla spesa, non è nostro ampi locali per negori, magazzini, la- 
Tecédeva la vecchia camicia nera Giulio Ar-{s0no stati resi esecutori i ruoli suppletivi] £ 05 RI ii |compito; per me tutti i lavori, o sì fan- boratori ecc. anche con cantine e tolai, !ARTATTIE delie cella è VEMIRIT] 
mella; di‘atni 25, Egli lascia la mogiîe de- [per l'amo 1928 dei contribuenti la 19552 di siate è ferie Gribpa. Indi vengono sio. [n0, 0 non sl fanno; questo è Îl mio fa- raccordo ferroviario, eventualmente sp- MALATTIE dalla palla è VENEREE 
ata: e die “piccole creature. . Ro ‘contribuenti È a dal SEN Dex ate rispettivamente l2 fantasia delle « Belle] È d gii partamento. Per informazioni rivolgersi D n " 
Fascio di ‘Tarcento che si onora di a-|cei Coe ia tassa cul Pestieme Dati (di Notte >; intermezzo di € Visione> ‘e’ i SC (i | RIE Ditta Comme osmi Udine "7 Pn SCO SorEi 
- verlo ano dei-primi:squadristi prepara s0-nicinali per la durata di gior otto, a dispo [reminiscenze del « Fra Diavolo ». Viene poij'..:. "Una messa alle carceri AFFIFFASI In Pagnacco casa 6 ame [iS 4r veneeie rt ae RI 
enni orioranze, 4 I sizione di chiunque voglia esaminarli. per ripetuta la «Marcia. Reale. tra li calorosi-ap-| Domenica matina alle nostre Carceri giu- ‘Pienti adatta villeggiatura, | Rivolgersi Son Ata ene 
I funerali avranno luogo domani, oar-iquanto ne abbia interesse. p'ausi. del numeroso pubbli De “Iaiziarie è stata celebrata una Messa. alla Cassetta 19 Unione Pubblicità, Udine. 
tendo dalla sede: del ‘Fascio, ra «Vada una lode ai giovani Filarmonici che lguale fanno partecipato tutti i reclusi, che| "APPARTAMENTO Via Aquileia gia. li | nt Vie Poscotte, 22- Udin 
| ERICESIMO Nel aumero di lunedì di cod. Giomale in| “alte a più giorane banda regionale (si sono, anche tutti accostati al Sseramente fque vani cortile affittasi. Scrivere Gua | ione se tre asia 19) 
A ‘0 li L ,G . i A pia, - i got Ò i” à 
i °° Beneficenza ‘cronaca di Villanova di Tarcento, si fece Selle, Comunione Line Gi. edifcame ‘n: |setta 26 Unione Pubblicità, Udine. 1 poro d'empeto scoasnto. | 





‘AI Comitato Pro Cura Marina sono feupere come-gli scolari-di Cividale non'avese Cinema Vittoria sa 






Zione è stato presente il Procuratore dell —_- ; 
e. COMMERCIALI 
Re sE Portanuova. lesa CASA DI CURA 


‘pervenute le seguenti offerte:* Per. 0={sero potuto visitare le grotte prima per:la farci ‘Giovedì 7 corr. al Cinema rrnata cri cserseme  remrn 

‘morere la memoria della signora fimo- ristrettezza di tempo e in.secondo . luogo [Vittoria * verrà proiettata TL belissima film een DARIO NDS vende amotobic. i 

‘metti - Moro la signora Corinna Mor-fperchè dovevano visitare la centrale elet sportiva ‘avventurosa «Venere. Sportiva» CESCLANS ‘4 13000 Via Bezbecta ©. . fel dat È (NI ; Hai | | 
pf Le : 


gante na offerto lire 10, Il colonn. dott. ftrica di Vedronza, ‘protagonista:la' diva dello. schermo: Dean nen val.  “I9#- 

Primo Zanuttini L. 10. — In'morte del-Î Questa non è la verita, La visita alle Grot:|Priscilla. Allo spettacolo farà seguito uti i Ai ra.rulla vecchia Pieve | 7WENDESI vasto fabbricato Udine po- Per Chirarzia-Ginecologia-Ostetrica 

Ta, signore Zemparo Terna In Sbnelt te nea è sti gietate. precisamente. per teressante a Lace, Per domenica po? Pani ceo Angeli pi oe — e noi sizione centrale, x vani, appartamen- Pasbolaleria delie 11 38 datigani 
ionn. Prinîio Zamuttini i offel ‘pri eccessive da parte dei proprittari [programma ‘ia grandiosa opera: + Manon nel numero 17 maggio, ti, negozi, gran reddito, ottimo imi 

Ti 18 FR x delle medesime, # gas Lescaut ». 3 alcuni cenni sullo stato rovinosa. in cui il i capitale. Scrivere Cassetta 25 Dal SDINE > Via Treppe Fi. 12 > UDINB 













































